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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

AA.W, 
•Lolt«r»tura italiana • 

Stori» e geogralla, l'età 
medievale» 

Einaudi 
Pag. 624, lire 75,000 

• • Accanto alla parte dedica^ 
tu al problemi generali della 
nostra letteratura, l'opera di­
retta da Alberto Asor Rosa ne 
prevede la storia vera e pro­
pria, con particolare riguardo 
al rapporti con la realti circo­
stante, Questo primo volume 
copre II periodo dalle origini 
(Ino al Trecento 

M G ' * un eerto risveglio di 
Interasse ner II futurismo e 
Marinelli Credi II recente volu­
mi mi mondadorienl Meri­
diani), Qui tono pubblicati gli 
Inediti diari di alcuni anni cru­
ciali: guerra, dopoguerra, ade­
sione al fascismo * successivo 
ritorno al privato, Curatore al­
lento Alberto Bertoni; Intro-
dualonl di Renio De Felice ed 
E i o Raimondi, 

Filippo Tommaso 
Marlnettl 
•Taccuini 1915-1921» 
Il Mulino 
Pag, LXIV più 638, lire 
60.000 

Mario Schettini 
«Le analogie lavolose» 

Marietti 
Pag 124, lire 15.000 

• i Di questo scrittore, scom­
parso nel 1969 a soli SI anni 
vengono qui presentati 19 
apologie 19 favole un genere 
raro in Italia, che lo Schettini, 
come dice Pampaionl nella 
prefazione, tratta Con un «lin­
guaggio conciso, allusivo o 
sterzante» in un «chiaro uni­
verso morale» 

•s i l i prete piemontese non 
solo come uomo buono e san­
to, ma come attivo operatore 
di cultura popolare su questo 
argomento il curatore France­
sco Tranlello ha raccolto una 
decina di contributi che con 
Intento dichiaratamente non 
agiografico, approfondiscono 
i complessi aspetti della attivi­
tà delle Istituzioni salesiane 
nella società 

AAVV 
«Don Bosco nella storia 
della cultura popolare» 
SEI 
Pag 392, lire 35.000 

Natan Ejdelman • Jullj 
Krelin 

•Russia italiana» 
Maggioli 

Pag. 306, lire 25.000 

era Musicisti, artisti di teatro, 
poeti, ma soprattutto architet­
ti foltissimo è il numero di ita­
liani che nel secoli hanno la­
sciato il segno della propria 
attiviti In Russia. OH autori, 
con stile brillante e attraente, 
Il passano in rassegna, dai 
Duecento alla Rivoluzione 
d Ottobre 

• • L a fama dell'opera mag­
giore - le «Confessioni di un 
Italiano» - ha lasciato poco 
spazio, presso II grande pub­
blico, alla restante produzio­
ne dello scrittore padovano. 
Questo volume riesuma una 
curiosa storia satirico filosofi­
ca, apparsa nel 1960, Il cui 
protagonista studia e viaggia 
nella maniacale ricerca di vir­
tù e feliciti 

Ippolito Nlevo 
«Il barone di Nicastro» 
Studio Tesi 
Pag. 162, lire 18.000 

«Romanza» 
ancora 
vincente 

Anime 
d'artisti 
su tela 

Borse 
nella 
bufera 

• B La giuria del Premio let­
terario Basilicata - composta 
da Leone Piccioni Mario Luzi, 
Mario Pomillo, Michele Pri­
sco, Enzo Fabiani, Ferruccio 
Ulivi e presieduta da Carlo Bo 
- ha assegnato II Premio '87 a 
Sergio Zavoii per «Romanza» 
La XVI edizione ha premiato 
anche don Divo Barsotti per la 
letteratura spirituale e la poe­
sia religiosa e per la saggistica 
storica Domenico Sacco, au­
tore di «Socialismo riformista 
e Mezzogiorno» 

• • Una sessantina di artisti 
presenteranno a Bologna, 
nell'ambito di «Arteflera», I 
propri autoritratti Interiori: 
non la propria immagine allo 
specchio, dunque, ma l'Inter­
pretazione In chiave concet­
tuale del proprio ritratto, La 
mostra si Inaugurerà II 19 feb­
braio prossimo e sari poi tra­
sferita alla Loggetta lombar­
desca di Ravenna Un'altra 
mostra sari dedicata agli «Un­
der 35» 100 giovani artisti 
presentati da critici altrettanto 
giovani. 

wm II numero U di «PoHtte* 
ed economia» (dicembre) 
presenta un dossier sul crollo 
di Wall Street, con Interventi, 
commenti e un'Intervista • 
Paolo Sylos Labini; Vittorio 
Poa Interviene euli'ettea dado 
sciopero mentre di li 
ni tecnologiche al < 
saggi di Nsthan Rosenberg • 
Marcello Colini; l'Inchiesta, di 
Tino Valvo, è dedicai» aiti 
nuova giungla retributiva; I l i ­
mi dell'ecologie tono «mon­
tati In un'Intervista a Barry 
Commoner. 

HOtwANZI 

Borghesi 
poco 
comunicanti 
aiorgloMoniefoschl 
•Losguirdodel 
cacciatore» 
Ritmili 
P«g|, 292, lire 24.000 

AuauiTOPAiau 
M Un po' sonnolenti, un 
tantino smorti, non troppo 
spericoliti in luto di cultura 
(li Iattura «ha accomuna II 
proligonliti-cscclitore e una 
dalle m i onde fulminili è 
•Cime tempestose» di Emily 
Pronte); eccoli I personaggi 
dal nuove romanzo di Monti-
latohl, ancora una volta ap­
partenenti a una media bor­
ghesia ramina, provtnciaUttl-
cementa aggirante»! Ira la so­
ni rasldenslall dell» eliti e le 
vicine l e m di villeggiatura, 
Mi cerne vivono? Quel e le 
molla chi 11 spinge ad «gir* 
nella sociali? L'autore, voluta-
mini», non t e lo l i sapere, e 
le creiuwe dilli sus lanlatli 
«I appaiono coma pinone 
che non ninno problemi eco­
nomici né di lavoro, che ob­
bediscono non tanto al unti-
menti quanto agli umori, che 
nen rlekeno a partirsi i ton­
de In quanto 1 loto colloqui al 
arrestino sempre alti toglie 
del primo accenno di variti, e 
eM «orni meno di comuni-
canoni unno «sbendante-
minte I «ogni notturni, da loro 
penine (toppo mlnuiloM-
minte meriti, 

In questi gemmeai «ime-
sieri • alternante i n gli echi 
<M pia Individualistici recinti 
ramanti di Moravi» • l'osses­
sionante Incomunicabilità del 
lontani film di Antonini - al 

del ritmo, che cala assi e bri­
scole emotive tenendosi ac­
curatamente alla larga dal ca­
pricci del caso, che condisce 
e aromatlua I suol polpettoni 
- abili inlurla uerbis - con 
quelle prese stimolanti e misu­
rate di epica, di esotismo, di 
manicheismo, di populismo, 
di suspense, di passionalità, 
che fanno di un romanzo 
d'avventure un plano ghiotto 
e, allo stesso tempo, rassicu­
rante per I patiti del genere. 

Oli ùngtll piantona è, ap-
, punto, un polpettone, senza 

oflesa, a denominazione d'o­
rigina controllata e garantita, 
venendo dalla prolifica penna 
del romanziere sudafricano, e 
va a Incastonarsi In quella se­
rie di romanzi nota come ci­
clo del Ballanryne, che com­
prende Quantto vola II talea, 
.lllrp* di uomini o La pelle del 
Inpardo I Ballanryne sono 
una famiglia di proprietari 
bianchi le cui relazioni odio-
•amorevoli con Indigeni e la­
voranti neri, con predatori e 
Industriali bianchi e con qua-
nl'altrt il agitino sulla acena 
•odile sudafricana, tornisco­
no materia allo sviluppo del 
ciclo, Una sarte di episodi del 
recenti anni 70 anima In par­
ticolare quell'ultimo volume, 
che e tacile pronosticare ba­
ciato dalla fortuna commer­
ciali, E gli angeli piangano 
pure, 

lì grigiore «queste vite, di co­
struir» situazioni, e delincare 
•ttei|lamantl hanno abbon­
dantemente (a maglie tulle In-
«tedi» della noia, che qua e la 
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Polpettone 
«eoe» 
o vera saga? 
W l e i S m l t h 
«GII angeli piangono» 
Longanesi 
Pagg, 560, lire 25,000 

ÀUAlUOWNONN» 

•HI II pligbevole che l'edito­
re acclude all'ultima tradur­
ne Italiana di Wllbur Smith * 
francamente Impressionante 
1$ titoli In otto anni, 59 edl-
aloni, oltre tre milioni di copie 
vendute solo In Italia Senta 
eaiere ne innovatore né rin­
novalo™, Smith e un prole»-
sionista che NceniJs frati e 
concetti con scrupolosità e 
c o m m i s i , che edifica e or­
gani»*» blocchi narrativi con 
lungimiranza e acuto senso 

STORIE 

I secoli 
della 
modernità 
Henri Kemen 
«L'Europa dol i 500 al 
1700» 
Uter i* 
Pagg, 368, Lire 34.000 

tUANMANCO BMARDI 
snoda l i trama del romanzo, m 
centrati «wle relazioni dei XVI 
Pfotaaonlst» con uni moglie 
d I M a e uni amante compli­
cità, firn alla drammatica ma 
non Montiti conclusione, e 
sul contomo laminare. Con un 

Edl San Silvestro si co-
a con un pranzo di San 
» al Unisce, quasi a 

confermar» che da quel den­
to magma non ti «tee. M» 
l'autor» « abili a tnerimenti-
lo: Usua capacità di rimestare 

DI due secoli, Il XVI e li 
XVII, cruciali per l'avvio di 
quella che oggi dellnlamo la 
•modernità» vengono esami­
nati lo «viluppo demografico, I 
prezzi, la struttura economica, 
le classi e I ceti (nobiltà, con­
tadini, borghesia e categorie 
marginali), la cultura e la co­
municazione (in particolare 
prassi religiosa e caccia alle 
streghe), la crisi economica e 
politica (con In primo plano la 
rivoluzione Inglese del 1640), 
la rivolte popolari, L'approdo 
(Inala è l'assolutismo, con 
l'aumento del profitti e del pe­
so politico della nobiltà rurale 
In Francia, In Inghilterra e In 
Prussia, 

L'opera e figlia di un altro 
volume, dello stesso autore 
(«Il «colo di ferro») uscito in 
Italia, sempre per 1 tipi di La­
terza nel I97S, ma ne amplia I 
termini cronologici affinando­
ne In alcune parti l'analisi con 
una completa nscriltura «Il 
secolo di ferro», a suo tempo 
ebbe a sollevare alcune riser­
ve sia per II metodo sociologi­
co usato sia per alcuni risultati 
specifici Fra l'altro fu rimpro­
verato al Kamen di aver usato 
In modo eccessivamente di­
sinvolto la categoria brande-
liana del «tradimento della 
borghesia», fornendo una 
connotazione volontaristica al 
limiti oggettivi propri del nu­
clei sociali avanzati In pane 
Kamen ha tenuto conto di 
questa critica, e ha slumato 1I-
polesi di Braudel meticndo In 
luce la complessila doll'cvoiu-
ilone della borghesia e cer­
cando di Identificare le cause 
specifiche che spiegherebbe­
ro l'esaurirsi del suo alando 
Imprenditoriale Resta Immu­
tato Il giudizio sulle rivoluzioni 
degli anni Quaranta, soprat­
tutto quella Inglese, che lo 
• M e o Inglese definisce «nate 
morte» 

Un granaio nel Massachusetts 

t l iMMO ROVHtl 

U n granalo di Cap Cod, nel Massachusetts Plani, linee, volumi 
spiccano contro il paesaggio «semlsommerso», quasi riassunto 
dal primo plano d'erba e dallo sfondo di un cielo movimentato. 

_ _ _ _ La fotografia e stata scattata da Anse! Adams (con un (litro verde 
•»»•«»•»• per esaltare II fogliame a per scurire II cielo) nel 1937 ed apre II 
catalogo (edito daldea Boote) della mostra dedicata all'artista americano (a 
Milano, nel museo di via S Andrea 6 fino al 7 gennaio). 

Di lui Zanichelli pubblica ora un Interessante testo («Il negativo», pagg. 
374, lire 34 000), che esemplifica I concetti di «visualizzazione, e di «sistema 
zonale», cioè le tecniche ormai fondamentali di approccio al mezzo fotogra­
fico, 

Artista, si e detto, ma anche naturalista Intimamente legato nella tua 
attività ad una professione di fede ecologista, Ansel Adami era nato a San 
Francisco nel 1902 Quattordicenne aveva avuto l'occasione di trascorrere 
una vacanza nella valle dello Yoaemlte. In dono aveva appena ricevuto la sua 
prima macchina fotografica, una Kodak Brownle. Occasioni Importanti, qua­
si un passaggio simbolico dopo quel primo Incontro ogni anno Adams 
sarebbe tornato nello Yosemlte e la fotografia sarebbe divenuta la sua forza 
vitale 

Sarà negli anni Venti e Trema che Adams svilupperà questi suol Interessi, 
arricchendoli di approfondimenti culturali, grazie alla frequentazione di per­

sonaggi come Walt Whltman Elbert Hubbard e soprattutto Edward Carpen-
ter Sari soprattutto quest'ultimo ad influenzarlo Nel suo «Saggio sull'arte e 
sulla sua relazione con la vita», Carpenter scriver!: «L'unico mezzo a disposi-
zione dell'artista per rendere duratura e grande la sua opera è cercare di 
esprimere il più direttamente possibile qualcosa che sente come parte di se 
stesso e come parte dt ogni esperienza umana, Deve andare alla radice di 
ogni Arte, la dove ognuno comunica ad un altro un'emozione o un'Impres­
sione con la massima fon» ed Immediatezza». 

L'invito di Carpenter per un'espressione diretta sari pienamente raccolto 
più tardi, quando, abbandonata la fotografia d'imitazione e surrogato della 
natura, Ansai Adams user! la macchina fotografica come un'autonoma ma­
niera di vedere e, per comunicare emozioni, si affiderà all'approccio diretto, 
alle nude dichiarazioni dell'obiettivo. Da queste motivazioni e attenzioni 
prende corpo la sua attività artistica Immagini che filtrano le emozioni di un 
ambiente che celebra la natura, le sue manifestazioni, I Numi, i monti, I 
tramonti, Il procedere delle ore (celeberrimo «Il sorgere della luna a Heman-
dea») In una tensione spirituale che redime l'uomo e la terra. 

La carriera di Adams, che mori la domenica di Pasqua del 22 aprile 1984, 
al riassume In quarantamila negativi, diecimila fotografie artistiche limiate, 
cinquecento mostre, in un lavoro che ha creato un mondo indistruttibile ed 
eterno. 

SOCIETÀ 

I commessi 
viaggiatori 
del denaro 
Samuele Gwynner 
«Il mondo sull orlo del 
fallimento» 
Edizioni Comunità 
Pagg. 210, Lire 25 000 

8ERQIÒ ZANGIROLAMI 
H Non si tratta di una cro­
naca magari carica di ele­
menti romanzati delle conse 
guenze del recente crollo del 
le principali boi se del mondo 
ma Invece della crisi che inve 
sto le grandi banchi' america 
no (e non solo) por II fatto che 
I Paesi sottosviluppati non so 
no più In grado di ripagare le 
Ingenti sommo prese a presti­
to Negli anni 70 e 80, anche 
In seguito agli enormi capitali 
che, affluiti ai Paesi produitori 

di petrolio In seguito all'au­
mento del prezza di questa in­
dispensabile materia prima 
sono stati depositati presso le 
maggiori banche mondiali, le 
banche americane hanno cer­
cato in ogni modo di Indurre i 
Paesi del terzo mondo a pren­
dere a prestito capitali sempre 
pio elevati Quando II peso del 
debito (comprensivo degli in­
teressi che aumentavano ade­
guandosi alle condizioni del 
mercati finanziari) è diventato 
insostenibile, alcuni grandi 
Paeil (Messico, Brasile fra gli 
altri) hanno dichiarato di so­
spendere I pagamenti e le 
grandi banche si sono trovate 
in difficolta Qwynner, che ha 
vissuta come funzionario ad­
detto al settore estero in gran­
di banche americane la fase 
più rampante dei «commessi 
viaggiatori del denaro», vede 
la crisi del pagamenti Interna­
zionali dalla parte delle grandi 
banche con affermazioni mol­
lo critiche sull'lmprowlsazlo-
ne e la faciloneria con cui li­
neo di credito per svariati mi­
lioni di dollari venivano ap­
provate dal dirigenti - che 
usavano del criteri ben più clr-
colpetti per deridere I crediti 
al cileni! nazionali 

ROMANZI 

Notti 
nebbie 
e sensi 
Carlo Castellartela 
«Passione d'amore» 
Mondadori 
Pagg 320, Ure 24.000 

FABRIZIO CHIESURA 
• i «È il mio romanzo più 
autobiografico» ho dichiarato 
Carlo Caslellaneta a una tra­
smissione televisiva Poi ag­
giungendo «Studiato apposta 
per fame un film» Il lettore 
dal palato fine storcerà il na­
so E lo storuerà una seconda 
volta quando leggera l'aletta 
di copertina del libro Caslel­
laneta esplora «un terntorlo 
sconosciuto l'amore come 

dominio». Banalità.. filmiche? 
Eppure «Passione d'amore» 

e, a nostro parere, uno del ro­
manzi più riusciti di questo 
prolifico autore 

In breve, la trama Milano 
1925 Diego, scrittore di fama, 
incrocia, per la strada, un'alte­
ra bellezza bionda, Leonetta 
d'Ora, sposata al ricco Edoar­
do È il colpo di fulmine Di II 
a poco diventano amanti, e in­
comincia Ira loro una dura 
schermaglia d'amore e di ses­
so Lei si rivela volubile e bu­
giarda, lui si scopre, per la pn-
ma volta, completamente in 
balla di una donna Dopo es 
sersl lasciati e ripresi, i due 
comprendono, «giunti In ton­
do al gorgo», che la loro pas­
sione -non avrebbe mai avuto 
line. 

L'autore, cui bastano pochi 
cenni (il «couplet» di un ope­
retta, la nuu«a di un fallito at­
tentato a Mussolini II bianco 
di un'Isotta-Fraschinl) per ri­
creare Il clima d'antan, descri­
ve con accento una volta sin­
cero e dolorosamente auto-
biografico una vera e propria 
discesa nell inferno dei sensi 

CLASSICI 

Medioevo, 
il maestro 
ed Eloisa 
Mariateresa Fumagalli 
«Eloisa e Abelardo» 
Mondadori 
Pagg 224, Lire 8 000 

PIERO PAGLIANO 
ese Dal Medioevo, che con­
tinua a godere di ottima salute 
editoriale riemerge, con Ine­
sauribile (ortuna, una delle più 
belle storie d amore a sfondo 
filosofico, «Eloisa e Abelar­
do» Mariateresa Fumagalli, 
raccontandola, ha aggiunto 
un nuovo capitolo alla sua In­
dagine sul bollante dialettico 
a cui già dedico due saggi 
Dalla intensa «oison fra alile-
va e maestro nacquero anche 
un bambino, Astrolabio, e 

molte calamita, corporali e 
spirituali Insuperati esperti 
delle ragioni del cuore come 
Petrarca, Rousseau e Stendhal 
videro nella singolare vicenda 
un modello di amore-passio­
ne, cortese e •romantico» In­
sieme. Per Jacques Le Goff, 
Abelardo è «la prima grande 
figura di intellettuale moder­
no-. aveva rinunciato al me­
stiere delle armi per tarsi «ca­
valiere della dialettica»; esordi 
attaccamo a riducendo al si­
lenzio Il più Illustre maestro 
parigino, Guglielmo di Cham-
peaux, e questo non fu che 
l'Inizio di una professione 
motta dalla tensione filosofi­
ca e dal coraggio; i suol avver­
sari più aspri furono mistici 
come S Bernardo e Irati In­
colli; 1 suol libri turano «ni In 
S, Pietro, mi il tuo pensiero, 
tuttora vitti», sembra antici­
pare quello di Cartello; lo ri­
pagarono delle Invidie l'am­
mirazione degli studenti e l'a­
micizia con I abate di Cluny, 
Pietro 11 Venerabile, che elo­
giò con parole cordiali e auto­
revoli la cultura di Eloisa e 
protette la loro relazione spi­
rituale alimentata, da un con­
vento all'altro, fino alla morte. 
U Fumagalli ricostruisce l'a­
nimato acenarlo culturale 
(tornei teologici e più terreni 
Interesso che la risaltare an­
cor più la •modernità» dei due 
protagonisti. 

ARTI 

Rifondò 
quanto 
Giotto 
Maria Laura Testi Cristiani 
•Nicola Pisano, architetto 
scultore» 

Paelnl editore 
Pagg. 315,401 taw, Lire 
«0.000 

NELLO rORTIORAZZINI 
sta In anticipo di cinquan­
t i n i rispetto a Giotto, Nicola 
Pisano attuo, una fondamenta­
le rivoluzione linguisUcae Ico­
nografica sintetizzando, vano 
la meli del XIII secolo, le cor 
remi stilistiche più avanzate 
della «cultura italiana del tuo 
tempo; Il naturalismo del 
Nord-Italia, di ascendenza an-
(elamica, il classicismo e il gu­
sto geometrico del Sud, di 
ispirazione imperiale. Al con­
tempo Nicola traeva spunti e 
modelli, fuori d'Italia, 
dall'imogwie gotica, francese 
e tedesca, e dall'Oriente bi­
zantino Da questo coacervo 
di spunti, ai quali vanno ag­
giunte le frequentazioni pres­
so ambienti culturalmente ag­
giornati (la corte Imperiale, gli 
ordini cistercense e france­
scano) e le opportunità di la­
voro offerte dal ricchi e po­
tenti Comuni toscani, sorti 
una lingua figurativa inedita, 
naturalistica, fluente, maesto­
sa, che rinnovò alle radici la 
scultura italiana, nella stessa 
misura in cui Gioito rifondò la 
pittura e Dante la letteratura. 

La Testi Cnstlanl, che da 
molti anni studia la vita e l'o­
pera di Nicola Pisano, incen­
tra questa monografia ricca-
mente Illustrata sulla forma­
zione dell'artista e sul succes­
sivo traslerimento In Toscana, 
nelle citta di ascendenza ghi­
bellina (Lucca, Piombino, Sie­
na, Pisa), sino al grande capo­
lavoro del Pulpito per 11 batti­
stero di Pisa riservando a un 
successivo volume l'analisi 
delle opere posteriori, quali 
l'Arca bolognese di San Do­
menico o il Pulpito del Duo­
mo di Siena È dunque un le­
sto importante, questo della 
Testi Cristiani, anche te la 
scrittura prolissa e le frequenti 
ripetizioni ne appesantiscono 
la lettura 

PERSONAGGI 

Libertario 
eccentrico 
e vanitoso 
Adriana Flamlgnl • Reeeil* 
Mangaronl 
•Ugo Foscolo, Ut pattatoti* 
defi'etlllo» 
Carmini» 
Pagg, 328, Ure 32.000 

*nenat«LI4ik 'AlfflBBWBMg* 

m •Nelli mi» miLinil— 
(Ul tardo, caparbio; Inferme 
•peno per miHnconH e in­
volta (croce ed Inssno per 
Ira»; In quatte «utoMomlce) 
ricordo, evocato « t t e In 
ipertun di libro, può « m e i -
mente disegnar»! un rSmtto 
d'Ugo Fo«colo che rati tratti 
più wllenl) fattegli del tifi» 
clullo al poeu della maturili • 
singolarmente coincida con 
certe Immagini »ba]»»t», pe­
niamo, del toneito il fintino 
ritmi» e più ancor» nel MM» 
altorilievo della TeotecW-Al-
brizzl («L'anime * elide, tor-

e dell» mone., che *'• guede-
gnato un posto (una reepon-
sablllti) In quatta veste sai 
mito «romMtico»; corifee «d- . 
dirittur» del romanticismo eh) 
malato, secondo II Umpredl 
(ma slamo In piene «euntice-
machla») e comunqu» prototi­
po di «vita romanbo»», alme­
no dal Pacchio in qufc eetl 
Mite le ambiguità che II termi­
ne comporta. E uarra d'ambi­
guità, o meglio di cenRejgeS-
aloni profonde, fu davvero Ni-
coletto-Ugo e nen poteva es­
ser divertamene) per l'epoca 
In cui visse; tfliimMfWrt, nel 
senso che In privato la sua vita 
ti bruciò In intense, troppo 
umane passioni mal ritolte, 
mentre in pubblico »'«ppltcò» 
scolpirsi l'Immagina d'unto-
domabile intolferenaa » qual­
sivoglia soggezioni pstooioft-
c« e politica. 

•Animale di reta* toUngei, 
segnato da un (tantino di «or-
fetenza e di «alilo, RAO a i e 
drammatica mene (ondine»» 
patita In Indigenza « toUtutU. 
ne; e In quatto modo eh» pas­
sa, non solo nel nastri ricordi 
scolastici, la M I meteore 
umana ed artistica, in quieto 
senso •) caricando»! d'una 
amara atnmuwle «mtraddt-
zione rilevablle «It'accanl-
mento in cui tu perseguilo un 
disegno (eccentrico, Irrequie­
to, insoddisfatto) di protago­
nismo artistico ed amore». 
Ma * anche questo (o inatto, 
*opro«u«o questo) «he ne 
decide la modernità, proiet­
tandone embtarutttcarncnte 
la figura sulle mitre Inquietu­
dini e velleità generazionali, 
almeno per quel tanto che di­
ce della sua ostinazione di vi-
vere o/ presene» a tuo dtsar-
roonlco ma saiigut»«v> rappor­
to d'intellettuale con la « a 
realti. 

DI questo Foscolo, di «te­
tta rinnovata Immagine tj0jt> 
scolo, potr» esaere cornpgce 
per il futuro I* litografia (in* » 
anche qualcosa di predirne-
gito) Intorno allo scritto™, al­
lestii» da Adriana Ftamlgni « 
Rosella Mangaronl, con gran­
de ma dissimulato djip>»g». 
mento di meni documentai e 
testimoniali, che mettono « 
fuoco e a nude l'uomo, 

•Il ritratto a tutto tonde dt 
un affascinante eccentrico « 
di uno sradicato libertario», 
recita per Invogliarci, se c« ne 
tosse bisogno,!»qua*»di co­
pertina. raddoppiando 11 tot. 
tomolo del libro Upaakm» 
deimttim * in «Nteeenttjh 
nate che va percorsa l'opera, 
sapida di dottrina « « otri 
narrativi e appassionata quan­
to basta per larclrt»jn»t» que­
sto poeta, mal lette altrove 
tanto «nostro conteranoie-
neo» (seppure con/ove»), 

Illffllliliilffllllfflll! 
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